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ATTI ADOTTATI DA ORGANISMI CREATI DA ACCORDI
INTERNAZIONALI

DECISIONE N. 1/2016 DEL CONSIGLIO DI STABILIZZAZIONE E DI ASSOCIAZIONE UE-EX
REPUBBLICA IUGOSLAVA DI MACEDONIA

del 20 gennaio 2016

che sostituisce il protocollo n. 4 dell'accordo di stabilizzazione e di associazione tra le Comunita

europee e i loro Stati membri, da una parte, e 'ex Repubblica iugoslava di Macedonia, dall’altra,

relativo alla definizione della nozione di «prodotti originari» e ai metodi di cooperazione
amministrativa [2016/1901]

IL CONSIGLIO DI STABILIZZAZIONE E DI ASSOCIAZIONE DELL'EX REPUBBLICA ITUGOSLAVA DI MACEDONIA,

visto l'accordo di stabilizzazione e di associazione tra le Comunita europee e i loro Stati membri, da una parte, e l'ex
Repubblica iugoslava di Macedonia, dall’altra (), in particolare l'articolo 40,

visto il protocollo n. 4 dell'accordo di stabilizzazione e di associazione tra le Comunita europee e i loro Stati membri, da
una parte, e l'ex Repubblica iugoslava di Macedonia, dall’altra, relativo alla definizione della nozione di «prodotti
originari» e ai metodi di cooperazione amministrativa,

considerando quanto segue:

(1)  Larticolo 40 dell'accordo di stabilizzazione e di associazione tra le Comunita europee e i loro Stati membri, da
una parte, e 'ex Repubblica iugoslava di Macedonia, dall’altra ('accordo») fa riferimento al protocollo n. 4
dell’'accordo (il protocollo n. 4»), che stabilisce le norme di origine e prevede il cumulo dell'origine tra I'Unione
europea, I'ex Repubblica iugoslava di Macedonia, la Turchia e qualsiasi paese o territorio coinvolto nel processo di
stabilizzazione e di associazione dell'Unione.

(2)  Larticolo 39 del protocollo n. 4 prevede che il consiglio di stabilizzazione e di associazione di cui all'articolo 108
dell'accordo possa decidere di modificare le disposizioni del protocollo n. 4.

(3) La convenzione regionale sulle norme di origine preferenziali paneuromediterranee (}) («convenzione») ¢ intesa
a sostituire i protocolli sulle norme di origine attualmente in vigore nei paesi della zona paneuromediterranea
con un unico atto giuridico. L'ex Repubblica iugoslava di Macedonia e gli altri partecipanti al processo di stabiliz-
zazione e di associazione dei Balcani occidentali sono stati invitati ad aderire al sistema del cumulo diagonale
paneuropeo dell'origine previsto dall'agenda di Salonicco, approvata dal Consiglio europeo del giugno 2003. Essi
sono stati invitati ad aderire alla convenzione con una decisione della conferenza ministeriale euromediterranea
dell’'ottobre 2007.

(4)  L'Unione e l'ex Repubblica iugoslava di Macedonia hanno firmato la convenzione il 15 giugno 2011.

(5)  L'Unione e l'ex Repubblica iugoslava di Macedonia hanno depositato i rispettivi strumenti di accettazione presso
il depositario della convenzione rispettivamente il 26 marzo 2012 e il 14 giugno 2012. Di conseguenza, in
applicazione del’articolo 10, paragrafo 3, della convenzione, la convenzione ¢ entrata in vigore per I'Unione e per
I'ex Repubblica iugoslava di Macedonia rispettivamente il 1° maggio 2012 e il 1° agosto 2012.

(6) E opportuno, pertanto, sostituire il protocollo n. 4 con un nuovo protocollo che faccia riferimento alla
convenzione,

(") GUL 84 del 20.3.2004, pag. 13.
() GUL 54 del 26.2.2013, pag. 4.
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HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Atrticolo 1

Il protocollo n. 4 dell'accordo di stabilizzazione e di associazione tra le Comunita europee e i loro Stati membri, da una
parte, e I'ex Repubblica iugoslava di Macedonia, dall’altra, relativo alla definizione della nozione di «prodotti originari» e
ai metodi di cooperazione amministrativa, & sostituito dal testo che figura nell’allegato della presente decisione.

Atrticolo 2
La presente decisione entra in vigore il giorno dell'adozione.

Essa si applica a decorrere dal 1° maggio 2015.

Fatto a Bruxelles, il 20 gennaio 2016

Per il consiglio di stabilizzazione e di
associazione

1l presidente
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Council of the European Union
General Secretariat

H.E. Andrej LEPAVCOV,

Ambassador,

Head of the Mission of the former Yugoslav Republic of Macedonia
to the European Union

Brussels, 5 February 2016

Your Excellency,

| have the honour to propose that, if it is acceptable to your Government, this letter and your
confirmation thereof shall together constitute the signature of Decision No. 1/2016 of

the EU-former Yugoslav Republic of Macedonia Stabilisation and Association Council replacing
Protocol 4 to the Stabilisation and Association Agreement between the European Communities
and their Member States, of the one part, and the former Yugoslav Republic of Macedonia, of the
other part, concerning the definition of the concept of ‘originating products’ and methods of
administrative cooperation, adopted by written procedure on 20/01/2016. In so doing, the
requirements under the terms set out in Article 10 of the Rules of Procedure of the Stabilisation
and Association Council are thereby fulfilled.

A copy of the Decision is herewith attached.

Please accept, Sir, the assurance of my highest consideration.

For the Eurep@an Union

Enclosure

175 Rue de la Loi,
1048 Brussels, Belgium
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Mission of the Republic of Macedonia

Ambassador and Head of Mission

g Tel:  (+32)2235.03.50
to the European Union Fax:  (+32)2280.09.49

Brussels, 5 February 2016

Dear Ms. Jacobsen,

I have the honour to acknowledge the receipt of your letter dated 5" of February
2016 regarding the Decision No. 1/2016 of the Republic of Macedonia - European
Union Stabilisation and Association Council replacing Protocol4 to the
Stabilisation and Association Agreement between the European Communities and
their Member States, of the one part, and the Republic of Macedonia, of the other
part, concerning the definition of the concept of ‘originating products’ and methods
of administrative cooperation, adopted by written procedure on 20.01.2016.

Hereby, I confirm the acceptance of the Government of the Republic of Macedonia
that your letter, together with this letter in reply, shall together constitute the
signature of the abovementioned Decision, and that in doing so, the requirements
under the terms set out in Article 10 of the Rules of Procedure of the Stabilisation
and Association Council are thereby fulfilled.

However, I declare that the Republic of Macedonia does not accept the
denomination used for my country in the Decision, having in view that the

constitutional name of my country is the Republic of Macedonia.

Please accept, Madame, the assurances of my highest consideration.

Encl.

Dr. Andrej Lepavcov

Ida JACOBSEN Z/ 79
Head of Agreements Office
General Secretariat of the Council of the European Union

BRUSSELS

38, Rue de la Loi, B - 1040 Brussels

E-mail: mission.eu@mfa.gov.mk
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'"“:; Council of the European Union
— " General Secretariat

H.E. Andrej LEPAVCOV,

Ambassador,

Head of the Mission of the former Yugoslav Republic of Macedonia
to the European Union

Brussels, 5 February 2016

Your Excellency,

I have the honour to acknowledge receipt of your letter of today's date.

The European Union notes that the Exchange of Letters between the European Union and

the former Yugoslav Republic of Macedonia, which constitutes the signature of Decision

No. 1/2016 of the EU-former Yugoslav Republic of Macedonia Stabilisation and Association
Council of 20/01/2016 replacing Protocol 4 to the Stabilisation and Association Agreement
between the European Communities and their Member States, of the one part, and the

former Yugoslav Republic of Macedonia, of the other part, concerning the definition of the concept
of ‘originating products’ and methods of administrative cooperation, has been accomplished and
that this cannot be interpreted as acceptance or recognition by the European Union in whatever
form or content of a denomination other than the "former Yugoslav Republic of Macedonia".

Please accept, Sir, the assurance of my highest consideration.

175 Rue de la Loi,
1048 Brussels, Belgium
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ALLEGATO

Protocollo 4

relativo alla definizione della nozione di «prodotti originari» e ai metodi di cooperazione
amministrativa

Articolo 1
Norme di origine applicabili

1. Ai fini dellapplicazione del presente accordo, si applicano 'appendice I e le pertinenti disposizioni dellappendice II
della convenzione regionale sulle norme di origine preferenziali paneuromediterranee (') («convenzioney).

2. Tutti i riferimenti al «pertinente accordo» nellappendice I e nelle pertinenti disposizioni dell'appendice II della
convenzione regionale sulle norme di origine preferenziali paneuromediterranee s'intendono come riferimenti al
presente accordo.

Articolo 2
Composizione delle controversie

1. Le eventuali controversie riguardanti le procedure di controllo di cui allarticolo 32 dellappendice 1 della
convenzione che non sia possibile dirimere tra le autorita doganali che richiedono il controllo e le autorita doganali
incaricate di effettuarlo sono sottoposte al consiglio di stabilizzazione e di associazione.

2. La composizione delle controversie tra 'importatore e le autorita doganali del paese d'importazione ha comunque
luogo secondo la legislazione di tale paese.

Articolo 3
Modifiche del protocollo

1l consiglio di stabilizzazione e di associazione puo decidere di modificare le disposizioni del presente protocollo.

Atrticolo 4
Recesso dalla convenzione

1. Se I'Unione europea o lex Repubblica iugoslava di Macedonia notificano per iscritto al depositario della
convenzione la propria intenzione di recedere dalla convenzione ai sensi dell'articolo 9 della stessa, I'Unione europea e
'ex Repubblica iugoslava di Macedonia avviano immediatamente i negoziati sulle norme di origine ai fini dell'appli-
cazione del presente accordo.

2. Fino allentrata in vigore delle norme di origine nuovamente negoziate, le norme di origine contenute nell'ap-
pendice I e, se del caso, le pertinenti disposizioni dell'appendice II della convenzione, applicabili al momento del recesso,
continuano ad applicarsi al presente accordo. Tuttavia, a decorrere dal momento del recesso, le norme di origine
contenute nell'appendice I e, se del caso, le pertinenti disposizioni dellappendice II della convenzione sono interpretate
in modo da consentire il cumulo bilaterale unicamente tra 'Unione europea e I'ex Repubblica iugoslava di Macedonia.

() GUL 54del 26.2.2013, pag. 4.



L 293/64 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea 28.10.2016

Articolo 5
Disposizioni transitorie — Cumulo

In deroga all’articolo 16, paragrafo 5, e all’articolo 21, paragrafo 3, dell'appendice I della convenzione, quando il cumulo
coinvolge esclusivamente gli Stati EFTA, le Isole Feer @er, 'Unione europea, la Turchia e i partecipanti al processo di
stabilizzazione e di associazione, la prova dell'origine puo essere un certificato di circolazione delle merci EUR.1 o una
dichiarazione di origine.
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